
PROTOCOLLO PER LA SOMMINISTRAZIONE DEI
FARMACI A SCUOLA 

PREMESSA 

L’esistenza  di  questioni  connessi  alla  presenza  di  studenti che  necessitano  di  somministrazione  di  farmaci  in  orario
scolastico esige interventi finalizzati a tutelarne il diritto allo studio, alla salute e al benessere all’interno della struttura
scolastica, considerando che: 

 ➢ il  soccorso di alunni che esigono la somministrazione di  farmaci si  configura come attività che non richiede il

possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica da parte dell’adulto
che interviene; 

 ➢ tale attività di soccorso rientra in un protocollo terapeutico stabilito da sanitari della ASL, la cui omissione può  

causare gravi danni alla persona; 

 ➢ la prestazione del soccorso viene supportata da specifica “formazione in situazione” riguardanti singole  patologie, 

nell’ambito della più generale formazione sui temi della sicurezza; 

 ➢ nei  casi  in  cui  il  soccorso  e  l’assistenza  debbano  essere  prestate  da  personale  in  possesso  di  cognizioni

specialistiche o sia necessario esercitare discrezionalità tecniche, la ASL individuerà le modalità atte a garantire
l’assistenza sanitaria qualificata durante l’orario scolastico. 

ITER PROCEDURALE 

Per attivare la procedura che autorizza la somministrazione dei farmaci salvavita durante l’orario scolastico, i  genitori
dell’alunno/a provvederanno a far pervenire al Dirigente Scolastico  formale richiesta, allegando  autorizzazione medica
dei servizi di Pediatria delle ASL, dei Pediatri di libera scelta e/o dei Medici di Medicina generale. 

Le AUTORIZZAZIONI MEDICHE dovranno dichiarare: 

1. nome e cognome dello studente; 
2. stato di malattia dell’alunno; 
3. nome commerciale del farmaco; 
4. prescrizione specifica dei farmaci da assumere (specificando se trattasi di farmaco salvavita); 5. 
assoluta necessità; 
6. somministrazione indispensabile in caso di emergenza; 
7. descrizione dell’evento che richiede la somministrazione del farmaco; 
8. dose da somministrare; 
9. modalità di somministrazione del farmaco; 
10. possibili effetti collaterali e interventi necessari per affrontarli;
11. modalità di conservazione del farmaco; 
12. durata della terapia; 
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13. la non discrezionalità da parte di chi somministra il farmaco, né in relazione all’individuazione degli eventi in cui
occorre somministrare il farmaco, né in relazione ai tempi, alla posologia e alle modalità di somministrazione e di
conservazione  del  farmaco  (le  persone  che  somministrano  il  farmaco  dovranno  attenersi  strettamente  alle
indicazioni  del  medico  per  quanto  riguarda  gli  eventi  in  cui  occorra  somministrare  il  farmaco,  i  tempi  di
somministrazione, la posologia, le modalità di somministrazione e conservazione del farmaco stesso). 

Il presente protocollo contiene, altresì, il DISPOSITIVO DI INTERVENTO PER LA SOMMINISTRAZIONE DEL FARMACO IN  
CASO DI CRISI EPILETTICA, CRISI DIABETICA E CRISI ALLERGICA. 

GLI ALUNNI SOGGETTI A SOMMINISTRAZIONE FARMACI SONO DEBITAMENTE SEGNALATI NEL REGISTRO ELETTRONICO 
VISIBILE DA TUTTI I DOCENTI DI CLASSE E NON (ENTRANDO CON MODALITÀ “IN SOSTITUZIONE”).

LUOGO DI CONSERVAZIONE DEI FARMACI: Il farmaco è presente in ogni plesso del nostro Istituto nella cassetta del 
pronto soccorso, che è ubicata:

 
 Scuola secondaria: 

 al piano terra tra il bagno docenti e la postazione del personale ATA.

 Scuola Primaria “Mascarucci”: 
 Piano terra: nell’atrio sotto la rampa delle scale.
 Primo piano: nell’aula covid

 Scuola Primaria Cartoceto:
 Piano terra nel corridoio vicino all’ingresso.
 Primo piano classe 4 dentro l’armadietto.

 Scuola Infanzia Cartoceto: 
 Piano terra nel bagno insegnanti e vicino al bagno dei bambini.

 Scuola Infanzia Pontemurello: 
 Nell’atrio vicino al bagno in un mobiletto con chiave.

 Scuola Infanzia “Piccolo Principe”: 
 Nell’ingresso principale vicino all’aula covid.

DURANTE LE USCITE DIDATTICHE I DOCENTI HANNO L'OBBLIGO DI
PRENDERE IL FARMACO DI OGNI ALUNNO.

 
Sono da prevedere, infine, le situazioni in cui sono presenti INSEGNANTI SUPPLENTI o SUPPLENTI DEL PERSONALE ATA che, al 
momento dell’entrata in servizio, dovranno essere informati del presente piano di intervento dagli insegnanti di  classe/di 
plesso. 
NELLE AULE SONO AFFISSI I DOCUMENTI DI  SEGNALAZIONE E SPIEGAZIONE DELLA PROCEDURA DA DIVULGARE AL 
PERSONALE IN SERVIZIO E AI DOCENTI/COLLABORATORI SUPPLENTI

MODULISTICA DI RICHIESTA, DI DISPONIBILITÀ E DI AUTORIZZAZIONE ALLA SOMMINISTRAZIONE 
 ALLEGATO A – Richiesta di somministrazione di farmaci (compilazione a cura dei genitori/tutori)
 ALLEGATO A2 – Prescrizione del medico curante (compilazione a cura del Pediatra o specialista)
 ALLEGATO B – Verifica disponibilità personale alla somministrazione di farmaci salvavita
 ALLEGATO B1 - Autorizzazione piano di azione per somministrazione farmaco salvavita
 ALLEGATO B2 - Verbale per la consegna di medicinale salvavita
 ALLEGATO C1 - Autorizzazione piano d'azione per somministrazione farmaco indispensabile
 ALLEGATO C2 – Verbale per la consegna di medicinale indispensabile
 ALLEGATO D – Richiesta di Autosomministrazione di farmaci (compilazione a cura dei genitori/tutori)
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DISPOSITIVO DI INTERVENTO PER LA SOMMINISTRAZIONE
DEL FARMACO IN CASO DI CRISI EPILETTICA     

Si redige il presente protocollo d’intervento per i casi di alunni soggetti a crisi epilettiche. 

Si fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza e di obblighi di primo intervento: la
normativa prevede una pervasività delle responsabilità, trattandosi di obbligo di soccorso e di salva vita, pertanto tutti  gli
adulti presenti al momento dell’episodio epilettico, al di là del loro specifico ruolo e  anche se assegnati ad altri gruppi
classe,  sono  tenuti  ad  adoperarsi  fattivamente  nelle  mansioni  d’intervento  per  non  intercorrere  nell’omissione  di
soccorso. Il personale opererà tempestivamente in collaborazione simultanea e coordinata per lo svolgimento ottimale
della procedura così come da indicazioni fornite di seguito (in osservanza delle Linee guida della Lega Italiana contro
l’Epilessia e l’Istituto superiore di Sanità). L’INTERVENTO PER IL PRIMO SOCCORSO SULL’ALUNNO/A HA LA  PRECEDENZA
SU TUTTE LE ALTRE MANSIONI/ATTIVITÀ CHE VERRANNO SOSPESE PER DARE AUSILIO ATTIVO ALLA  PROCEDURA DI
SOCCORSO. 

DESTINATARI DELL’INTERVENTO:  
  Alunni con certificazione di epilessia e forme correlate e comorbili ad altre malattie.

SINTOMI, PREVENZIONE E CONSTATAZIONE DELL’EMERGENZA: 

 ➢ tremore del capo e degli arti superiori 

 ➢ oscillazione convulsiva delle gambe (gamba/e tesa/e e rigida/e oppure movimento oscillatorio simile a scalciare) 

 ➢ movimento dell’occhio con pupille rivolto verso l’alto 

 ➢ rilassamento della zona della bocca 

 ➢ irrigidimento del corpo (arti e dorso) 

Qualora si verifichi la crisi di un alunno non ancora segnalato con somministrazione farmaci, adottare in
urgenza le medesime procedure indicate.
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PIANO DI AZIONE PER LA SOMMINISTRAZIONE FARMACO
SALVAVITA  (da affiggere nella classe) 

Il  genitore  dell’alunno/a  SEGNALATO  NEL  REGISTRO  ELETTRONICO  DELLA  CLASSE

_______________________ ha consegnato al  personale della scuola una confezione nuova e integra del

medicinale  ____________________________________ da somministrare in caso di CRISI EPILETTICA come

da certificazione medica già consegnata in segreteria. 

Il medicinale è conservato nelle cassette di pronto soccorso o in frigo, come indicato da protocollo. Nel caso

in cui si renda necessario somministrare il suddetto farmaco, il personale della scuola interverrà attuando il

seguente piano di azione, che sarà attuato seguendo l’ordine di priorità delle indicazioni date:

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

 • CONSERVARE LA CALMA 

 • AVVALERSI DI UNA PERSONA PER I CONTATTI E PER REPERIRE IL FARMACO SALVAVITA (suonare il 
campanello per chiamare il Collaboratore Scolastico che si recherà in classe avendo cura di portare il 
farmaco salvavita dell’alunno interessato e il telefono): 

 ▪ Il docente o il collaboratore scolastico chiama il 112 e segue le indicazioni ricevute 

 ▪ far uscire dall aula gli alunni’  e farli attendere provvisoriamente nel 
corridoio per permettere le procedure di intervento necessarie  Subito ( ).
dopo la chiamata al 112 il Collaboratore Scolastico lascia il telefono al docente
e accompagna gli alunni di classe nell atrio  restando a vigilare’ ,  Se al .
momento della crisi il docente di classe era solo  , il Collaboratore Scolastico 
avvisa prontamente l addetto al primo soccorso ’ che si reca nella classe  Se .
invece al momento della crisi  presente l insegnante di sostegno o altro è ’
docente saranno loro ad occuparsi di avvisare l addetto al primo soccorso’ .

 Mentre  nell atrio ▪ è ’ il Collaboratore Scolastico chiama i genitori

 ▪ Il Collaboratore Scolastico avvisa il Dirigente o suo Vice. 

P
S

IC
82

20
08

 -
 A

19
95

A
2 

- 
C

IR
C

O
LA

R
I -

 0
00

01
71

 -
 2

3/
11

/2
02

2 
- 

C
IR

C
O

LA
R

I A
T

A
 E

 D
O

C
E

N
T

I -
 U

P
S

IC
82

20
08

 -
 A

19
95

A
2 

- 
R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
01

50
03

 -
 2

3/
11

/2
02

2 
- 

V
I.9

 -
 U



SCUOLA PRIMARIA

 • CONSERVARE LA CALMA 

 • AVVALERSI DI UNA PERSONA PER I CONTATTI E PER REPERIRE IL FARMACO SALVAVITA: emettere il 
suono acustico (suonando il fischietto o il campanello se in dotazione), per chiamare il Collaboratore 
Scolastico che si recherà in classe avendo cura di portare il farmaco salvavita dell’alunno interessato e il 
telefono): 

 ▪ Il docente o il collaboratore scolastico chiama il 112 e segue le indicazioni ricevute 

 ▪ far uscire dall aula gli alunni’  e farli attendere provvisoriamente nel 
corridoio davanti all aula per permettere le procedure di intervento ’ (
necessarie  Subito dopo la chiamata al 112 il Collaboratore Scolastico ). lascia il
telefono al docente e accompagna gli alunni di classe nell atrio  restando a ’ ,
vigilare  Se al momento della crisi il docente di classe era solo  . , il 
Collaboratore Scolastico avvisa prontamente l addetto al primo soccorso ’ che 
si reca nella classe  Se invece al momento della crisi  presente l insegnante . è ’
di sostegno o altro docente saranno loro ad occuparsi di avvisare l addetto al ’
primo soccorso.

 Mentre  nell atrio ▪ è ’ il Collaboratore Scolastico chiama i genitori

 ▪ Il Collaboratore Scolastico avvisa il Dirigente o suo Vice. 

          SCUOLA INFANZIA

 • CONSERVARE LA CALMA 

 • AVVALERSI DI UNA PERSONA PER I CONTATTI E PER REPERIRE IL FARMACO SALVAVITA: emettere il 
suono acustico (suonando il fischietto o il campanello se in dotazione), per chiamare il Collaboratore 
Scolastico che si recherà in classe avendo cura di portare il farmaco salvavita dell’alunno interessato e il 
telefono): 
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 ▪ Il docente o il collaboratore scolastico chiama il 112 e segue le indicazioni ricevute 

 ▪ far uscire dall aula gli alunni’  e farli attendere provvisoriamente nello 
spazio idoneo pi  vicino all aula per permettere le procedure di intervento ù ’ (
necessarie  Subito dopo la chiamata al 112 il Collaboratore Scolastico ). lascia il
telefono al docente e resta a vigilare gli alunni  Se al momento della crisi il .
docente di classe era solo  , il Collaboratore Scolastico continua a suonare il 
fischietto per richiamare l attenzione di eventuale personale che pu  recarsi ’ ò
in aiuto e avvisare prontamente l addetto al primo soccorso ’ che si reca nella 
classe  Se invece al momento della crisi  presente l insegnante di sostegno o. è ’
altro docente saranno loro ad occuparsi di avvisare l addetto al primo ’
soccorso.

 ▪ Il Collaboratore Scolastico chiama i genitori

 ▪ Il Collaboratore Scolastico avvisa il Dirigente o suo Vice. 

Nel caso l’emergenza si verificasse al di fuori della classe utilizzare il fischietto o campanello presente nel locale 
in cui si sta verificando l’emergenza (atrio, corridoio, laboratori, biblioteca, aula sostegno,  bagni) tutto il 
personale scolastico è tenuto a partecipare al piano di azione. 
La prima persona che risponde al segnale di aiuto dovrà applicare le procedure del rispettivo ordine scolastico.

DISPOSITIVO DI INTERVENTO PER LA SOMMINISTRAZIONE
DEL FARMACO IN CASO DI DIABETE     

Si redige il presente protocollo d’intervento per i casi di alunni soggetti a calo glicemico. 

Si fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza e di obblighi di primo intervento: la
normativa prevede una pervasività delle responsabilità, trattandosi di obbligo di soccorso e di salva vita, pertanto tutti  gli
adulti presenti al momento dell’episodio, al di là del loro specifico ruolo e anche se assegnati ad altri gruppi  classe, sono
tenuti  ad  adoperarsi  fattivamente  nelle  mansioni  d’intervento  per  non  intercorrere  nell’omissione  di   soccorso.  Il
personale  opererà  tempestivamente  in  collaborazione  simultanea  e  coordinata  per  lo  svolgimento  ottimale  della
procedura così come da indicazioni fornite di seguito (in osservanza delle Linee guida della Lega Italiana contro l’Epilessia e
l’Istituto superiore di Sanità). L’INTERVENTO PER IL PRIMO SOCCORSO SULL’ALUNNO/A HA LA PRECEDENZA SU TUTTE LE
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ALTRE MANSIONI/ATTIVITÀ CHE VERRANNO SOSPESE PER DARE AUSILIO ATTIVO ALLA  PROCEDURA DI SOCCORSO. 

DESTINATARI DELL’INTERVENTO:    Alunni con certificazione di diabete.

Qualora si verifichi la crisi di un alunno non ancora segnalato con somministrazione farmaci, adottare in urgenza le
medesime procedure indicate.

LA PRESENZA DI UN VALORE GLICEMICO AL DI SOTTO DI 70 MG/DL E LA 
CONTEMPORANEA MANIFESTAZIONE DI UNO DEI SUDDETTI SINTOMI AUTORIZZA 
LA SOMMINISTRAZIONE INTRAMUSCOLO DI GLUCAGONE (CONSERVATO NEL 
FRIGO DEL PLESSO). IN OGNI CASO CHIAMARE SUBITO IL 112.
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PIANO DI AZIONE PER LA SOMMINISTRAZIONE FARMACO
SALVAVITA  (da affiggere nella classe) 

Il  genitore  dell’alunno/a  SEGNALATO  NEL  REGISTRO  ELETTRONICO  DELLA  CLASSE

_______________________ ha consegnato al  personale della scuola una confezione nuova e integra del

medicinale  ____________________________________ da somministrare in caso di IPOGLICEMIA come  da

certificazione medica già consegnata in segreteria. 

Il  medicinale  è  conservato in  frigo,  come indicato  da  protocollo.  Nel  caso  in  cui  si  renda  necessario

somministrare il suddetto farmaco, il personale della scuola interverrà attuando il seguente piano di azione,

che sarà attuato seguendo l’ordine di priorità delle indicazioni date:

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

 • CONSERVARE LA CALMA 

 • AVVALERSI DI UNA PERSONA PER I CONTATTI E PER REPERIRE IL FARMACO SALVAVITA (suonare il 
campanello per chiamare il Collaboratore Scolastico che si recherà in classe avendo cura di portare il 
farmaco salvavita dell’alunno interessato e il telefono): 

 ▪ Il docente o il collaboratore scolastico chiama il 112 e segue le indicazioni ricevute 

 ▪ far uscire dall aula gli alunni’  e farli attendere provvisoriamente nel 
corridoio per permettere le procedure di intervento necessarie  Subito ( ).
dopo la chiamata al 112 il Collaboratore Scolastico lascia il telefono al docente
e accompagna gli alunni di classe nell atrio  restando a vigilare’ ,  Se al .
momento della crisi il docente di classe era solo  , il Collaboratore Scolastico 
avvisa prontamente l addetto al primo soccorso ’ che si reca nella classe  Se .
invece al momento della crisi  presente l insegnante di sostegno o altro è ’
docente saranno loro ad occuparsi di avvisare l addetto al primo soccorso’ .

 Mentre  nell atrio ▪ è ’ il Collaboratore Scolastico chiama i genitori

 ▪ Il Collaboratore Scolastico avvisa il Dirigente o suo Vice. 
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SCUOLA PRIMARIA

 • CONSERVARE LA CALMA 

 • AVVALERSI DI UNA PERSONA PER I CONTATTI E PER REPERIRE IL FARMACO SALVAVITA: emettere il 
suono acustico (suonando il fischietto o il campanello se in dotazione), per chiamare il Collaboratore 
Scolastico che si recherà in classe avendo cura di portare il farmaco salvavita dell’alunno interessato e il 
telefono): 

 ▪ Il docente o il collaboratore scolastico chiama il 112 e segue le indicazioni ricevute 

 ▪ far uscire dall aula gli alunni’  e farli attendere provvisoriamente nel 
corridoio davanti all aula per permettere le procedure di intervento ’ (
necessarie  Subito dopo la chiamata al 112 il Collaboratore Scolastico ). lascia il
telefono al docente e accompagna gli alunni di classe nell atrio  restando a ’ ,
vigilare  Se al momento della crisi il docente di classe era solo  . , il 
Collaboratore Scolastico avvisa prontamente l addetto al primo soccorso ’ che 
si reca nella classe  Se invece al momento della crisi  presente l insegnante . è ’
di sostegno o altro docente saranno loro ad occuparsi di avvisare l addetto al ’
primo soccorso.

 Mentre  nell atrio ▪ è ’ il Collaboratore Scolastico chiama i genitori

 ▪ Il Collaboratore Scolastico avvisa il Dirigente o suo Vice. 

          SCUOLA INFANZIA

 • CONSERVARE LA CALMA 

 • AVVALERSI DI UNA PERSONA PER I CONTATTI E PER REPERIRE IL FARMACO SALVAVITA: emettere il 
suono acustico (suonando il fischietto o il campanello se in dotazione), per chiamare il Collaboratore 
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Scolastico che si recherà in classe avendo cura di portare il farmaco salvavita dell’alunno interessato e il 
telefono): 

 ▪ Il docente o il collaboratore scolastico chiama il 112 e segue le indicazioni ricevute 

 ▪ far uscire dall aula gli alunni’  e farli attendere provvisoriamente nello 
spazio idoneo pi  vicino all aula per permettere le procedure di intervento ù ’ (
necessarie  Subito dopo la chiamata al 112 il Collaboratore Scolastico ). lascia il
telefono al docente e resta a vigilare gli alunni  Se al momento della crisi il .
docente di classe era solo  , il Collaboratore Scolastico continua a suonare il 
fischietto per richiamare l attenzione di eventuale personale che pu  recarsi ’ ò
in aiuto e avvisare prontamente l addetto al primo soccorso ’ che si reca nella 
classe  Se invece al momento della crisi  presente l insegnante di sostegno o. è ’
altro docente saranno loro ad occuparsi di avvisare l addetto al primo ’
soccorso.

 ▪ Il Collaboratore Scolastico chiama i genitori

 ▪ Il Collaboratore Scolastico avvisa il Dirigente o suo Vice. 

Nel caso l’emergenza si verificasse al di fuori della classe utilizzare il fischietto o campanello presente nel locale 
in cui si sta verificando l’emergenza (atrio, corridoio, laboratori, biblioteca, aula sostegno,  bagni) tutto il 
personale scolastico è tenuto a partecipare al piano di azione. 
La prima persona che risponde al segnale di aiuto dovrà applicare le procedure del rispettivo ordine scolastico.

DISPOSITIVO DI INTERVENTO PER LA SOMMINISTRAZIONE
DEL FARMACO IN CASO DI SHOCK ALLERGICO     

Si redige il presente protocollo d’intervento per i casi di alunni in shock allergico. 

Si fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza e di obblighi di primo intervento: la
normativa prevede una pervasività delle responsabilità, trattandosi di obbligo di soccorso e di salva vita, pertanto tutti  gli
adulti presenti al momento dell’episodio, al di là del loro specifico ruolo e anche se assegnati ad altri gruppi  classe, sono
tenuti  ad  adoperarsi  fattivamente  nelle  mansioni  d’intervento  per  non  intercorrere  nell’omissione  di   soccorso.  Il
personale  opererà  tempestivamente  in  collaborazione  simultanea  e  coordinata  per  lo  svolgimento  ottimale  della
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procedura così come da indicazioni fornite di seguito (in osservanza delle Linee guida della Lega Italiana contro l’Epilessia e
l’Istituto superiore di Sanità). L’INTERVENTO PER IL PRIMO SOCCORSO SULL’ALUNNO/A HA LA PRECEDENZA SU TUTTE LE
ALTRE MANSIONI/ATTIVITÀ CHE VERRANNO SOSPESE PER DARE AUSILIO ATTIVO ALLA  PROCEDURA DI SOCCORSO. 

DESTINATARI DELL’INTERVENTO:    Alunni con certificazione di allergia.

Qualora si verifichi la crisi di un alunno non ancora segnalato con somministrazione farmaci, adottare in urgenza le
medesime procedure indicate.
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PIANO DI AZIONE PER LA SOMMINISTRAZIONE FARMACO
SALVAVITA  (da affiggere nella classe) 

Il  genitore  dell’alunno/a  SEGNALATO  NEL  REGISTRO  ELETTRONICO  DELLA  CLASSE

_______________________ ha consegnato al  personale della scuola una confezione nuova e integra del

medicinale  ____________________________________ da somministrare in caso di SHOCK ALLERGICO come

da certificazione medica già consegnata in segreteria. 

Il medicinale è conservato nella cassetta del pronto soccorso, come indicato da protocollo. Nel caso in

cui si renda necessario somministrare il  suddetto farmaco, il  personale della scuola interverrà attuando il

seguente piano di azione, che sarà attuato seguendo l’ordine di priorità delle indicazioni date:

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

 • CONSERVARE LA CALMA 

 • AVVALERSI DI UNA PERSONA PER I CONTATTI E PER REPERIRE IL FARMACO SALVAVITA (suonare il 
campanello per chiamare il Collaboratore Scolastico che si recherà in classe avendo cura di portare il 
farmaco salvavita dell’alunno interessato e il telefono): 

 ▪ Il docente o il collaboratore scolastico chiama il 112 e segue le indicazioni ricevute 

 ▪ far uscire dall aula gli alunni’  e farli attendere provvisoriamente nel 
corridoio per permettere le procedure di intervento necessarie  Subito ( ).
dopo la chiamata al 112 il Collaboratore Scolastico lascia il telefono al docente
e accompagna gli alunni di classe nell atrio  restando a vigilare’ ,  Se al .
momento della crisi il docente di classe era solo  , il Collaboratore Scolastico 
avvisa prontamente l addetto al primo soccorso ’ che si reca nella classe  Se .
invece al momento della crisi  presente l insegnante di sostegno o altro è ’
docente saranno loro ad occuparsi di avvisare l addetto al primo soccorso’ .

 Mentre  nell atrio ▪ è ’ il Collaboratore Scolastico chiama i genitori

 ▪ Il Collaboratore Scolastico avvisa il Dirigente o suo Vice. 
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SCUOLA PRIMARIA

 • CONSERVARE LA CALMA 

 • AVVALERSI DI UNA PERSONA PER I CONTATTI E PER REPERIRE IL FARMACO SALVAVITA: emettere il 
suono acustico (suonando il fischietto o il campanello se in dotazione), per chiamare il Collaboratore 
Scolastico che si recherà in classe avendo cura di portare il farmaco salvavita dell’alunno interessato e il 
telefono): 

 ▪ Il docente o il collaboratore scolastico chiama il 112 e segue le indicazioni ricevute 

 ▪ far uscire dall aula gli alunni’  e farli attendere provvisoriamente nel 
corridoio davanti all aula per permettere le procedure di intervento ’ (
necessarie  Subito dopo la chiamata al 112 il Collaboratore Scolastico ). lascia il
telefono al docente e accompagna gli alunni di classe nell atrio  restando a ’ ,
vigilare  Se al momento della crisi il docente di classe era solo  . , il 
Collaboratore Scolastico avvisa prontamente l addetto al primo soccorso ’ che 
si reca nella classe  Se invece al momento della crisi  presente l insegnante . è ’
di sostegno o altro docente saranno loro ad occuparsi di avvisare l addetto al ’
primo soccorso.

 Mentre  nell atrio ▪ è ’ il Collaboratore Scolastico chiama i genitori

 ▪ Il Collaboratore Scolastico avvisa il Dirigente o suo Vice. 

          SCUOLA INFANZIA

 • CONSERVARE LA CALMA 

 • AVVALERSI DI UNA PERSONA PER I CONTATTI E PER REPERIRE IL FARMACO SALVAVITA: emettere il 
suono acustico (suonando il fischietto o il campanello se in dotazione), per chiamare il Collaboratore 
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Scolastico che si recherà in classe avendo cura di portare il farmaco salvavita dell’alunno interessato e il 
telefono): 

 ▪ Il docente o il collaboratore scolastico chiama il 112 e segue le indicazioni ricevute 

 ▪ far uscire dall aula gli alunni’  e farli attendere provvisoriamente nello 
spazio idoneo pi  vicino all aula per permettere le procedure di intervento ù ’ (
necessarie  Subito dopo la chiamata al 112 il Collaboratore Scolastico ). lascia il
telefono al docente e resta a vigilare gli alunni  Se al momento della crisi il .
docente di classe era solo  , il Collaboratore Scolastico continua a suonare il 
fischietto per richiamare l attenzione di eventuale personale che pu  recarsi ’ ò
in aiuto e avvisare prontamente l addetto al primo soccorso ’ che si reca nella 
classe  Se invece al momento della crisi  presente l insegnante di sostegno o. è ’
altro docente saranno loro ad occuparsi di avvisare l addetto al primo ’
soccorso.

 ▪ Il Collaboratore Scolastico chiama i genitori

 ▪ Il Collaboratore Scolastico avvisa il Dirigente o suo Vice. 

Nel caso l’emergenza si verificasse al di fuori della classe utilizzare il fischietto o campanello presente nel locale 
in cui si sta verificando l’emergenza (atrio, corridoio, laboratori, biblioteca, aula sostegno,  bagni) tutto il 
personale scolastico è tenuto a partecipare al piano di azione. 
La prima persona che risponde al segnale di aiuto dovrà applicare le procedure del rispettivo ordine scolastico.

CHIAMARE IL 112 COMUNICANDO: 
SONO (identificarsi) DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “MARCO POLO
DI CARTOCETO ” e dare le seguenti informazioni:
- INDIRIZZO DEL PLESSO (indicare plesso) 
- patologia e/o sintomi dell’alunno/a che necessita di intervento
- Farmaco prescritto (tipo, dose, via di somministrazione)  
- Eventuali altre indicazioni richieste dal personale sanitario
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SI ALLEGANO GUIDE DETTAGLIATE REDATTE DALL’ASUR IN COLLABORAZIONE 
CON LA SCUOLA. SI CHIEDE DI LEGGERE TUTTO MOLTO ATTENTAMENTE.

Cordiali saluti

             IL DIRIGENTE SCOLASTICO
             Prof.ssa Maria Antonietta Ciocca

             (firma autografa sostituita a mezzo stampa,
                 ai sensi dell’art. 3, c. 2 del D.Lgds n. 39/1993)
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